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1. INTRODUZIONE 
 

L'obiettivo di questo documento è individuare le principali caratteristiche di edifici di nuova 

costruzione o ristrutturati che abbiano raggiunto il requisito energetico di "edificio ad energia 

quasi zero" (nZEB), analizzando una serie di casi studio già realizzati e con risultati positivi 

presenti in diversi paesi europei, coinvolti nel progetto AIDA come partner di progetto 

(Austria, Francia, Grecia, Italia, Ungheria, Spagna e Regno Unito / Scozia). 

 

Le storie di successo sono riportate qui di seguito sotto forma di schede, una scheda per 

ogni caso studio esaminato. Il numero di schede sarà ampliato con l’inserimento di nuovi 

casi studio di edifici nZEB caratteristici, in cui saranno organizzati, durante gli anni del 

progetto AIDA, i viaggi di studio.  

 

I diversi contesti climatici, l’utilizzo dell’edificio, la progettazione e le tecnologie costruttive 

presentate dimostrano come il requisito energetico prestazionale di nZEB può essere 

raggiunto ovunque e diventare, nei prossimi anni, l’obiettivo energetico comune in tutti i paesi 

Europei. Con le azioni intraprese nel progetto AIDA si vuole rafforzare il concetto energetico 

di edificio ad energia quasi zero, concetto ancora in via di sviluppo, ma molto popolare e di 

elevato gradimento. 

 

Questa guida mostra, nella prima parte, un’analisi dei contesti legislativi nazionali dei paesi 

partecipanti riguardo il concetto di edificio ad energia quasi zero (nZEB) e nella seconda 

parte raccoglie le storie di successo e i rispettivi dati relativi alle prestazioni energetiche 

raggiunte dagli edifici. Nell’ultima parte, l’analisi dei dati e alcune raccomandazioni. 

 

2. PANORAMICA E CONTESTO 
 

1.1 Utilità e interessi 

 
Gli edifici ad elevata efficienza energetica non sono ancora molto comuni in Europa, e vi è 

un elevata mancanza di aiuti in grado di supportare i proprietari e gli investitori a perseguire, 

per nuovi edifici o ristrutturazioni energetiche, il requisito energetico di edificio ad energia 

quasi zero (nZEB, nearly Zero Energy Buildings). La complessità del processo e i rispettivi 

costi di costruzione o ristrutturazione spinge i proprietari e gli investitori ad utilizzare le 

tecniche già collaudate e le procedure ordinarie, piuttosto che utilizzare tecnologie 

innovative, considerate rischiose data la scarsità di esperienze. 

 

Dall’altra parte, il requisito energetico nZEB non è semplicemente un applicazione di una 

nuova tecnica che si può applicare senza variare la metodologia di sviluppo del progetto o le 

modalità di costruzione e utilizzo dell’edificio, ma significa mettere in discussione i propri 
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bisogni energetici, le modalità di funzionamento degli impianti e il proprio modo di vivere. E’ 

qualcosa in più che realizzare un involucro di protezione contro gli elementi esterni e 

l’installazione di sistemi impiantistici che compensino le condizioni climatiche. 

 

Fondamentalmente, il concetto nZEB promuove la riduzione dei bisogni energetici e del 

consumo dell’edificio, e la massimizzazione della produzione energetica da fonti rinnovabili 

presenti in loco. Seguendo il cosiddetto concetto “bioclimatico”, ogni risorsa ambientale può 

essere utilizzata, dallo sfruttamento della luce solare, al vento alla geotermia; approccio che 

sfida la tecnica tradizionale dell’industria edile. Inoltre, il concetto nZEB obbliga ad 

aggiornare, rinnovare e modificare le tecniche costruttive attuali, concentrandosi 

maggiormente sulla qualità dell’opera, attraverso una maggiore attenzione durante la fase di 

progettazione e realizzazione dell’opera, dall’inserimento dei procedimenti di controllo alle 

procedure di collaudo; momenti fondamentali per il raggiungimento dell’obiettivo. 

 

Per ultimo, l’esito della progettazione di edifici ad energia quasi zero (nZEB), che in termini di 

efficienza energetica dipendono dal comportamento degli utenti finali e dalla gestione degli 

impianti. Queste considerazioni implicano che il concetto nZEB non è una semplice 

variazione all’interno di un processo, ma un vero cambio nelle modalità di approccio e 

sviluppo del progetto in tutti i paesi, indipendentemente dal livello di conoscenza energetica 

in generale e, in particolare, riguardo alla conoscenza gestionale del sistema impiantistico, la 

progettazione e il funzionamento dell’edificio. 

 

Grazie al confronto delle storie di successo, di edifici ad energia quasi zero (nZEB) presenti 

nei diversi paesi convolti, sono state trovate somiglianze e differenze, sia nei temi tecnologici 

proposti, sia nei processi decisionali utilizzati. Per tanto, questo documento vuole essere una 

sorta di guida in cui sono evidenziati, promossi e sostenuti gli aspetti caratteristici comuni per 

una ampia diffusione di questo concetto energetico innovativo in tutta Europa. 

 

1.2  Situazione della normativa vigente 

La definizione di “edificio ad energia quasi zero” o “edifico a bilancio quasi nullo” (nZEB), 

quando esiste, a livello nazionale, non è identica in tutti i paesi coinvolti nel progetto AIDA.  

Di fronte all’assenza di una definizione nazionale, per il progetto AIDA, si è deciso di riferirsi 

alla Direttiva Europea 2010/31/UE. La Direttiva, definisce un “edificio a energia quasi zero: 

un edificio ad altissima prestazione energetica, determinata conformemente all’allegato I. Il 

fabbisogno energetico molto basso o quasi nullo dovrebbe essere coperto in misura molto 

significativa da energia da fonti rinnovabili, compresa l’energia da fonti rinnovabili prodotta in 

loco o nelle vicinanze”.1 

                                                 
1 Articolo 2. Direttiva 2010/31/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010 sulla prestazione energetica 

nell’edilizia (rifusione). 
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Tabella 1: Situazione normativa del recepimento della Direttiva Europea 2010/31/UE 

Nazione Stato 

attuativo 

(presente si/no) 

Commenti sullo stato di attuazione della 2010/31/UE nella legislazione nazionale 

Austria Parzialmente 

presente 

Sebbene la legislazione edilizia correlata è di competenza delle nove regioni, Istituto 

Austriaco di Ingegneria delle Costruzioni (OIB) ha pubblicato nell'aprile 2007 una linea guida 

(OIB-Richtlinie 6), che definisce quattro categorie di valori limite per le domande energetiche 

di riscaldamento/raffreddamento, un primo passo verso l’obiettivo NZEB. 

Mentre OIB-Richtlinie 6 può essere considerata la normativa di riferimento del settore edile 

attualmente in vigore, una nuova versione pubblicata nel 2011 include requisiti più restrittivi 

entrati in vigore solo nel gennaio 2013 in quattro regioni (Carinzia, Stiria, Vorarlberg e 

Vienna), e probabilmente saranno attuati in tutte le altre regioni nel 2014. Inoltre, le nove 

regioni hanno concordato la formazione di un piano nazionale destinato ad aumentare il 

numero di edifici a energia quasi zero, l’introduzione della definizione di nZEB e l'attuazione di 

obiettivi intermedi, in conformità con la direttiva EPBD.  

Sia per le nuove costruzioni, sia per le ristrutturazioni importanti, si dovrà considerare il 

fabbisogno energetico per riscaldamento, l’energia importata, i fattori di efficienza, la 

domanda di energia primaria e le emissioni di CO2 per gli anni 2014 (inizio adempimento 

1.1.2015), 2016 (2017/01/01), 2018 (2019/01/01) e il 2020 (2021/01/01). 

Francia Parzialmente 

presente 

In Ottobre 2010 viene pubblicato in Francia un nuovo regolamento sull’efficienza energetica 

degli edifici (Réglementation Thermique 2012, or RT2012) che obbliga il raggiungimento del 

target energetico di “basso consumo energetico” (BBC – Bâtiment Basse Consommation) per 

tutte le nuove costruzioni che trasporranno la Direttiva 2010/31/EU (art. 3, 4 e 6) ed 

obbligatoria dal 1 Gennaio 2013. Il valore limite assoluto per il consumo nelle residenze è 

fissato a 50 kWh/(m2anno) e considera cinque usi energetici: riscaldamento e raffrescamento, 

acqua calda sanitaria, illuminazione e impianti ausiliari (pompe, ventilazione). Il modello di 

calcolo ufficiale è stato pubblicato nel Settembre 2011. Benché, la definizione ufficiale di 

nZEB non esista ancora, lo stato nazionale prevede di introdurre BEPOS (“Bâtiment à 

Energie Positive” or “edificio ad energia positiva positiva”) come il livello di efficienza 

energetica richiesta per la normativa futura prevista per il 2020.  

L’associazione professionale “Effinergie”, che si relaziona con l’origine del RT2012, è 

attualmente impegnata nella elaborazione delle norme BBC+ and BEPOS, si basano sulla 

passata esperienza, e probabilmente saranno considerate il punto di partenza per la 

definizione di ufficiale di nZEB. 

Grecia No In Grecia, la legge 4122/2013, che recepisce la Direttiva 2010/31 a livello normativo 

nazionale, fu votata nel Febbraio 2013, ma non fornisce una precisa definizione di nZEB 

come succede nella Direttiva Europea. Dall’altra parte, non esiste una definizione di nZEB nel 

precedente normativa sulle costruzioni e nel regolamento edilizio (legge 3661/2008 e 

D6/5825/2010). Secondo, l’Art. 9, paragrafo 2 della legge 4122/2013 si prevede un piano di 

azione nazionale per sostenere l’introduzione di edifici nZEB. Questo piano di azione, tra le 

altre cose, fornisce una precisa definizione di nZEB, per quanto riguarda gli aspetti tecnologici 

considerati. Il gruppo di lavoro per la realizzazione del piano di azione non è ancora stato 

definito dal Ministero dell’Ambiente, Energia e Cambiamenti Climatici, ma dovrebbe essere 

definito nei prossimi mesi. 
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Ungheria No La prima Direttiva (2002/91/EC) scaduta il 01.02.2012, è stata sostituita dalla 2010/31/EU. Il 

Piano di azione ungherese per l’Utilizzo delle Energie Rinnovabili propone significativi 

emendamenti legislativi per implementare la Direttiva 2010/31/UE. Il lavoro di preparazione è 

già iniziato. 

Italia Si LEGGE 3 agosto 2013, n. 90 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, recante 

disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e 

del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell'edilizia per la definizione 

delle procedure d'infrazione avviate dalla Commissione europea, nonché altre disposizioni in 

materia di coesione sociale. (13G00133) (GU n.181 del 3-8-2013). La nuova legge riporta 

alcuni chiarimenti: 

 definizione di un edificio a energia quasi zero; 

 definizione del piano d'azione per aumentare il numero di edifici a energia quasi zero a 

livello nazionale, e la scadenza per la realizzazione di quest’ultimo al 30 giugno 2014; 

 fissato il termine al 31 dicembre 2013, per l'elaborazione della lista di misure finanziarie 

per promuovere l'efficienza energetica e gli edifici a energia quasi zero da parte dei 

Ministeri; 

 attestato di prestazione energetica dell’edificio per il contratto di vendita, gli atti di 

trasferimento di immobili a titolo gratuito o per i nuovi contratti di locazione; 

 detrazione d'imposta per spese documentate relative alla riqualificazione energetica degli 

edifici si applica una detrazione dall’imposta lorda pari al 65 per cento, fino ad un 

ammontare complessivo delle stesse non superiore a 96.000 euro per unità immobiliare 

(data di entrata in vigore della misura) fino al 31 dicembre 2013; 

…… 

Spagna No In Spagna non esiste nessuna definizione di nZEB. Comunque, il Piano per il Risparmio 

Energetico e le Azioni di Efficienza Energetica 2011-2020 e il Secondo Piano di Azione per 

l’Efficienza Energetica Nazionale, sotto la Direttiva 106 dei Servizi Energetici Europei, le 

autorità spagnole hanno attivato un piano di lavoro preliminare per il recepimento di nZEB, 

che si baserà probabilmente sulla “classe energetica A” della metodologia di certificazione di 

efficienza energetica esistente (EPC), che significa che tutti gli edifici costruiti a partire dal 

2021 avranno un consumo di energia primaria del 70% inferiore del valore attualmente 

richiesto dalla normativa di costruzione (Codice tecnico di costruzione – Código Técnico de la 

Edificación – CTE 2006)  e un 85% meno degli edifici di riferimento costruiti nel 2006. Per i 

nuovi edifici e le ristrutturazioni di edifici esistenti sono previste disposizioni specifiche, quali: 

 definizione di un nZEB basata sulle necessità di energia primaria (kWh/m2∙anno) aggiustata 

per ogni zona climatica delle 12 esistenti; 

 definizione di obiettivi intermedi verso il 2015 con l’obiettivo finale di migliorare l’efficienza 

energetica dei nuovi edifici; 

 stabilire un insieme di prescrizioni normative e strumenti finanziari per l’introduzione di 

nZEB. 

IDAE (Istituto per la Trasformazione e il Risparmio energetico) supporterà l’introduzione di 

nZEB in Spagna attraverso la coordinazione di diversi meccanismi di sovvenzione a base 

annuale e campagne informative per la promozione di nZEB selezionati. 
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Regno 

Unito / 

Scozia 

No Il governo scozzese riguardo il recepimento della Direttiva 2012/31/UE si consultò in data 20 

Gennaio 2012. I risultati di questa consultazione sono regole su come i requisiti indicati nella 

direttiva saranno introdotti in Scozia. Procedimenti simili si sono presi nel resto del Regno 

Unito. I principali mezzi per la diffusione di tale direttiva sono i regolamenti di costruzione 

inglese/gallese/scozzese. I nuovi edifici ad energia quasi zero saranno controllati con i 

regolamenti di costruzione in aggiornamento, e con l’analisi e la ricerca riconosciuta nel 

Regno Unito. La definizione di nZEB non è ancora definita, ma si baserà sulla politica 

energetica britannica di edificio a (emissioni di) carbonio zero.  

 

Il consumo energetico degli edifici prende in considerazione le politiche energetiche di tutti i 

paesi partecipanti al progetto AIDA, e le raccomandazioni fissate da ogni paese come 

recepimento della Direttiva Europea.  

Non esiste una definizione comune di nZEB, né in termini di efficienza energetica né in 

termini di indicatori prestazionali da utilizzare. Alcuni paesi basano la propria definizione sul 

consumo di energia primaria dell’edificio, mentre altri considerano l’energia finale o le 

emissioni di CO2. Questa situazione complica il paragone tra gli esempi dei progetti presenti 

in AIDA. Senza dubbio, utilizzando lo strumento di analisi “Net ZEB Evaluation Tool”, 

sviluppato all’interno del progetto dell’Agenzia Internazionale per l’Energia (IEA), “Task 

40/Annex 52 project”, si possono confrontare quattro diverse definizioni di bilancio 

energetico, questo strumento ha risolto il problema delle definizioni, offrendo un strumento di 

calcolo di facile uso e affidabile (http://task40.iea-shc.org/net-zeb).  

 

Grazie a questo, si è potuto divulgare ad un livello più ampio, internazionale, le basi 

caratteristiche comuni e le raccomandazioni. In questo modo, informazioni più dettagliate, 

inerenti la politica energetica verso edifici nZEB e il recepimento della 2010/31/UE possono 

essere trovati nel “overview of buildings policy frameworks in the EU-27 countries”, un report 

recentemente pubblicato dal progetto IEE-ENTRANZE (www.entranze.eu). 

 

3. STORIE DI SUCCESSO 
 

Obiettivi e principi progettuali 

Considerando gli svariati progetti sperimentali e i lavori realizzati dai progettisti nelle ultime 

decadi, gli edifici ad elevata efficienza sono relativamente rari e mancano di popolarità, 

essendo privi di pubblicità.  

 

I casi studio relativi ad edifici ad elevata efficienza energetica presenti all’interno del progetto 

AIDA, ambiscono ad accrescere la visibilità dei risultati raggiunti e informare i progettisti e i 

futuri proprietari, collaborando alla riduzione e la ripetizione di edifici sperimentali. Dato che il 

numero di casi studio è in crescita, i proprietari che desiderano ristrutturare o costruire un 

http://task40.iea-shc.org/net-zeb
http://www.entranze.eu/publications/building-policies-and-programs
http://www.entranze.eu/
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nZEB potranno conoscere con maggiore facilità gli esempi reali esistenti e le caratteristiche 

dei progetti, con maggiori opportunità di trovare un caso studio simile alle loro esigenze. 

 

Le schede elaborate sottolineano le “lezioni apprese” e le “difficoltà” superate durante la fase 

progettuale e cantieristica degli edifici stessi. Le caratteristiche tecniche dell’edificio e i 

sistemi impiantistici usati non sono solo dati raccolti e pubblicati per il solo scopo di fornire 

una ampia informazione sul contesto, lo sviluppo del progetto o il processo decisionale 

effettuato per la scelta tecnologica durante la progettazione, ma anche un esempio cruciale 

per comprendere l’origine e lo sviluppo del progetto, giorno dopo giorno. 

 

Le informazioni dei casi studi pubblicati sono riassunte in una “scheda standard” (modello 

standard) composta da indicatori prestazionali, tecnici ed economici e una descrizione delle 

motivazioni del cliente e del costruttore, in modo da rendere i dati confrontabili, e permette ai 

futuri proprietari e studi di progettazione, di effettuare delle analisi importanti. 

 

Questo modello presenta una scheda di circa tre pagine, contenente informazioni tecniche e 

descrizione delle fasi del processo progettuale. Le informazioni tecniche raccolte riguardo 

l’edificio nella sua globalità e i sistemi che lo compongono, e una descrizione dello sviluppo 

del progetto dall’origine alla realizzazione, con le tappe importanti, gli obiettivi raggiunti, le 

lezioni apprese e i fattori di riuscita presentati in ordine cronologico.  
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3.1 Austria  

3.1.1 Edificio residenziale: PlusEnergieWohnen in Weiz 
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3.1.2 Edificio residenziale Plus Energy in Kapfenberg 
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 Guida dei migliori casi studio:storie di successo  14 

3.2  Francia 

3.2.1 Edificio residenziale Les Clos des Visitandines in Vaugneray 
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3.3 Grecia 

3.3.1 Edificio per uffici, Arch. R.C. TECH di Atene 
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3.4 Ungheria 

3.4.1. Centro ambientale regionale in Szentendre 
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3.5  Italia 

3.5.1 Ex-Poste, edificio per uffici, Bolzano 
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3.5.2 Casa KERER, Bolzano 
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3.5.3 Scuola elementare di Lajon 
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3.5.4 NaturaliaBau, Merano 
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3.5.5 Salewa, edificio per uffici, palestra di roccia e magazzino, Bolzano 
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3.6  Spagna 

3.6.1 Blood and Tissue Bank of Catalonia (BTBC) in Barcelona 
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3.7 Regno Unito 

3.7.1 Scuola elementare di Oak Meadow, in Wolverhampton 
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4. ANALISI DATI 
 

Cinque paesi europei, su sette partecipanti, hanno fornito informazioni di alcuni 

edifici esistenti ad elevata efficienza energetica: Austria (4), Grecia, Francia, Italia (4) 

e Spagna. La tabella di seguito raccoglie i dati raccolti di alcuni esempi verso nZEBs 

 

Tabella 2: Raffronto di alcuni casi studio presenti in AIDA 

 

 Austria Weiz 
Austria 

Kapfenberg 
Francia Grecia 

Italia 

(Scuola 

di Lajon) 

Spagna 

D
at

i c
lim

at
ic

i Irraggiamento solare 

annua (kWh/m2) 
1160 1150 1280 1613 1340 1740 

HDD20 3714 3794 2924 887 3131 1756 

CDD26 42 65 50 5544 106 21 

D
at

i e
ne

rg
et

ic
i 

Energia Primaria 

(kWh/m2.anno) 
109 85,68 72 149.5 9 146.55 

Produzione energia 

elettrica 

(kWh/m2.anno) 

47 42 20 182 26 20 

Bilancio energetico 

(kWh/m2.anno) 
62 43.68 52 131.5 - 17 126.55 

CO2 Emissioni 

(kg/m2.anno) 
28 12.9 4.4 47.7 88.9 NC 

P
re

st
az

io
ni

 

en
er

ge
tic

he
 

Pareti U-value NC NC 0.21 0.36 0.23 0.41 

Finestre Uw NC NC 1.5 1.70 0.78 1.59 

Copertura U-value NC NC 0.16 NC 0.23 0.28 

Blower Door Test 

(m3h/m2) 
NC NC 0.55 NC 0.49 NC 

 

La maggior parte dei progetti non raggiunge il bilancio energetico nullo, tra la domanda 

energetica e la produzione in loco, e per tanto non raggiungono l’obiettivo di nZEB. Gli edifici 

più performanti tra quelli esaminati sono quelli con una ridotta domanda di energia, e una 

produzione di energia da fonti rinnovabili presenti in loco tale da coprire la domanda 

energetica. 

 

Nei casi studio, i valori della radiazione solare non sono direttamente correlati alla quantità di 

energia solare prodotta, ad esempio, i paesi con radiazione solare relativamente bassa 

hanno sfruttato le energie solari, mentre i paesi con elevato irraggiamento solare hanno 

fruttato poco questa risorsa. 

                                                 
2 L’edificio è privo di sistemi di generazione da fonti rinnovabili, ma è prevista l’istallazione di 7,5kWp di fotovoltaici integrati in 

copertura per la produzione media annua di circa 18 kWh/m²anno. 
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Progettazione e inserimento dell'edificio nell’ambiente circostante sono aspetti essenziali per 

il raggiungimento dell’obiettivo di edifico ad energia quasi zero. Ogni paese ha diverse 

caratteristiche climatiche, eppure nonostante questo ha la possibilità di progettare e costruire 

edifici di successo. In alcuni casi, devono essere raggiunti obiettivi opposti - per esempio, 

nell’area mediterranea la gestione del calore estivo e la riduzione del consumo energetico 

associato all’illuminazione artificiale richiede opposte strategie. Al contrario, nelle zone di 

montagna o continentale, la sfida globale è incrementare gli apporti solari passivi e ridurre il 

fabbisogno termico per il riscaldamento invernale e soddisfare contemporaneamente le 

necessità di illuminazione interna. Nei due casi, si osserva che esistono già le soluzioni 

tecniche per raggiungere l'obiettivo. 

 

In generale, particolari sforzi sono stati fatti aumentando lo spessore dello strato isolante, 

migliorando le prestazioni energetiche delle finestre e utilizzando tecnologie per il recupero di 

calore, preriscaldamento e raffreddamento dell'aria in entrata. Preferiti i sistemi di 

riscaldamento radiante a bassa temperatura, e quando necessario i sistemi ad aria per il 

raffrescamento. 

 

Solo un progetto ha raggiunto e superato il target energetico di nZEB, è il caso della Scuola 

di Laion in Italia. Gli impianti di produzione di energia forniscono più energia di quanto né 

consuma l'edificio, perciò può essere chiamato "Energy-Plus" o " edificio attivo", in funzione 

alle denominazione in uso nei diversi paesi. Questo risultato può essere ottenuto grazie ad 

una ridotta domanda di energia primaria dell'edificio. Gli apporti solari sono stati 

massimizzati e favorita l'illuminazione naturale. Gli impianti di riscaldamento utilizzati sono 

ad elevata efficienza e utilizzano fonti rinnovabili presenti in loco (pompa di calore 

geotermica, solare termico). Lo spessore dell’isolamento è molto importante e i vetri sono ad 

elevata efficienza energetica. Inoltre, come mostrano i risultati del Blower Door Test, vi è una 

buona tenuta all’aria. 

 

Tecnicamente, il lavoro di analisi indica che il settore edilizio è in grado di soddisfare le 

aspettative dei proprietari per quanto riguarda la progettazione, la costruzione e la 

realizzazione di sistemi adeguati. La principale differenza tra i casi studio e progetti "classici" 

si trova negli obiettivi fissati dai proprietari e dalle loro motivazioni. 

 

L'esperienza suggerisce che quando i soggetti interessati (proprietario e progettisti) vogliono 

raggiungere il target di edificio ad elevata efficienza energetica, il risultato finale può essere 

un edificio esemplare. Quando questo non avviene, ad esempio come nel caso francese, il 

successo è più difficile da raggiungere. Sembra che i progetti di maggior successo sono 

quelli i cui gli obiettivi energetici e/o ambientali sono stati fissati fin dalle prime fasi di 

progetto. Infatti, il cliente e i progettisti dovrebbero collaborare attivamente durante la ricerca 

delle migliori soluzioni tecniche affinché l’obiettivo sia raggiunto. 
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A volte succede che i progetti "classici" si sono evoluti verso un progetto esemplare grazie 

all'intervento di un "facilitatore" che ha influenzato il proprietario, in fase di progettazione, al 

fine di integrare le necessarie attenzioni energetiche durante il processo di selezione del 

gruppo di progettazione (architetti e ingegneri). Il ruolo di questi "facilitatori" è importante al 

fine di garantire la più ampia diffusione del concetto nZEB tra costruttori e appaltatori. 

 

5. RACCOMANDAZIONI E CONCLUSIONI 
 

Le chiavi del successo di un progetto nZEB:  

 

Persone 

 Un convinto e motivato proprietario 

 Un “energy manager” nel gruppo di progettazione 

 Un “facilitatore” nZEB 

 

Pianificazione 

 Un integrazione del concetto energetico nZEB quanto prima possibile nel progetto, e 

durante la ricerca dell’architetto 

 

Obiettivo 

 Fissare gli obiettivi in maniera chiara, i fabbisogni energetici, (in kWh per m2 costruiti 

o riqualificati l’anno), le emissioni di CO2 (in kg/m2∙anno), e le percentuali dei consumi 

energetici prodotti da energia rinnovabile 

 Integrazione dei requisiti energetici prestazionali da raggiungere e definizione di 

responsabilità e penalità in caso di fallimento 

 

Analisi 

 Simulazioni energetiche per l’analisi e la validazione delle soluzioni scelte 

 Analisi delle prestazioni per la stima della qualità del lavoro prima dell’approvazione 

finale (ermeticità, corrette regolazione degli impianti, …) 

 Assicurarsi che i gestori e gli utenti siano consapevoli delle caratteristiche di un nZEB 

 Introduzione del consumo energetico e dei sistemi di monitoraggio per il controllo di 

un corretto uso dell’edificio. 

 

Dato che il concetto di NZEB non è molto diffuso, la presenza di un mediatore specializzato 

in edifici ad elevata efficienza energetica può essere la chiave per il successo del progetto. Il 

ruolo del facilitatore è quello di contribuire al raggiungimento degli obiettivi integrando i criteri 

energetici all’interno delle prestazioni specifiche dell’edificio, in modo che le parti interessate 

come gli appaltatori possano scegliere le soluzioni tecnologiche migliori per il raggiungimento 
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degli obiettivi desiderati. Essi possono garantire che gli obiettivi prefissati siano mantenuti 

durante la progettazione ed esecuzione del progetto, nonostante le difficoltà. Essi 

garantiscono che le soluzioni "facili", convenzionali o le tecniche tradizionali non siano 

privilegiate a scapito delle prestazioni finali. Un facilitatore ha anche il compito di favorire e 

coordinare gli scambi tra professionisti e imprenditori. 

 

Grazie alle competenze tecniche industriali e soluzioni disponibili sul mercato è attualmente 

possibile realizzare edifici ad elevata efficienza energetica. Gli obiettivi possono essere 

raggiunti attraverso diverse tecniche costruttive integrate ai metodi tradizionali (per esempio 

l'aggiunta di isolamento), garantendo la qualità della progettazione e di costruzione (per 

esempio perfetta ermeticità) e utilizzando soluzioni innovative quando opportuno. 

 

Qualunque siano le tecniche e le soluzioni scelte oggi, è chiaro che edifici ad elevata 

efficienza energetica richiedono un cambiamento nella fase di progettazione, costruzione e 

comportamento degli utenti, una considerazione maggiore da parte dell’efficienza energetica 

ed economia, e alla qualità di esecuzione e utilizzo. 

 

Questo cambiamento culturale mette in evidenza l'importanza del lavoro di divulgazione 

della conoscenza di nZEB, in particolare nei confronti di coloro che sono coinvolti in prima 

persona nelle fasi di progettazione, al fine di garantire l'adozione di criteri di efficienza 

energetica direttamente connessi alla situazione ambientale circostante. Il target di 

riferimento per il lavoro di divulgazione non sono solo i proprietari degli immobili, che 

dovrebbero integrare il requisito di nZEB nei loro bandi di gara, ma anche i consulenti, che 

possono proporre il target nZEB ai loro clienti, o semplicemente utilizzare la progettazione 

energetica integrata nel loro lavoro. 

 

Oggi è essenziale passare dalla sperimentazione alla diffusione di massa e utilizzare questa 

progettazione come modello per le nuove costruzioni e le ristrutturazioni. L’incremento del 

numero di edifici esemplari promuove la divulgazione di questo tipo di costruzione, e gli 

esempi concreti aumentano le competenze dei professionisti. Realizzare un edificio richiede 

ingenti capitali, ed è importante che i proprietari siano consapevoli della fattibilità, la 

sostenibilità e l'accessibilità degli edifici ad elevata efficienza energetica. 

Il libero accesso ai casi studio è importante per queste ragioni. L'edificio e l’educazione dei 

decisori consentirà loro di prendere le decisioni importanti sulla base di esempi reali e le loro 

esperienze. 

 

Così, le prestazioni energetiche e gli obiettivi della progettazione degli edifici saranno più 

accurate con meno probabilità di spese aggiuntive sul bilancio, una priorità durante tutta la 

fase di progetto e costruzione. Ciò contribuirà al settore edilizio europeo di affrontare le sfide 

del 21° secolo e una transizione di successo verso edifici ad energia quasi zero. 
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6. ANNEX I 
 
6.1  Informazioni contenute nella "scheda edificio " 

 
La scheda edificio si compone di due parti importanti: 

- Raccolta dati: informazioni tecniche, dati dimensionali, prestazioni energetiche, etc. 

- Storia: breve descrizione del processo evolutivo nella definizione delle decisioni.  

 

  

Figura 1: Scheda edifici tipo 

 

6.2  Raccolta dati 

Al fine di uniformare le informazioni tecniche raccolte e facilitare il confronto tra i casi studio 

analizzati, il gruppo di lavoro di AIDA, ha scelto diversi indicatori prestazionali. Gli indicatori 

selezionati sono: 

 la superficie utile netta (in alcuni casi lorda) in m2 

 l’efficienza energetica dell’edificio, calcolata o misurata, espressa in energia primaria 

per metro quadrato anno riscaldato (kWh/m2∙anno) 

 la produzione di energia termica o elettrica, calcolata o misurata in loco, espressa in 

kWh/m2∙anno 

 gli apporti passivi calcolati attraverso il progetto (orientamento, scelta dei materiali, il 

numero, le dimensioni e il luogo di pareti finestrate) 

 



 

 Guida dei migliori casi studio:storie di successo  46 

Per visualizzare il bilancio energetico è stato utilizzato lo strumento di analisi “Net ZEB 

Evaluation Tool” (http://task40.iea-shc.org/net-zeb) realizzato all’interno del progetto “IEA 

SHC Task 40/ ECBCS Annex 52 - "Towards Net Zero Energy solar Buildings”. 

 

Figura 4: Net ZEB Evaluation Tool 

 

Questo grafico è particolarmente educativo perché indica il bilancio energetico di un edificio, 

in funzione degli sforzi e delle soluzioni tecniche adottate variando le prestazioni energetiche 

dell’involucro edilizio (esempio variando i materiali) e variando l’apporto fornito dai sistemi di 

produzione energetica (termica ed elettrica) da fonti rinnovabili presenti in loco. La diagonale 

rappresenta la situazione di bilancio nullo, in cui il consumo coincide con la produzione. Esso 

mostra in modo molto semplice che minore è il consumo energetico maggiore le probabilità 

che esso sia coperto dalla produzione energetica da fonti rinnovabili di sistemi presenti in 

loco.  

In altri casi, in mancanza di dati dei consumi o delle simulazioni energetiche si è elaborato un 

grafico del bilancio semplificativo come quello di Figura 2. 

 
Figura 2: Bilancio energetico. Fonte: L. Aelenei et al. Passive cooling approaches in net-zero 

energy solar buildings: lessons learned from demonstration buildings.CISBAT Conference 

2011, Lausanne, CH 

http://task40.iea-shc.org/net-zeb
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La Figura 2 descrive l’andamento dell’efficienza energetica degli edifici esistenti. Nel grafico 

l’asse delle ascisse (asse x) indica l’energia primaria e le ordinate (asse y) la produzione di 

energia (termica ed elettrica) da FER. Il punto A indica un edificio caratterizzato da un 

elevato consumo (classe energetica standard). Se fossero implementate soluzioni attive e/o 

passive si potrebbe migliorare l'efficienza energetica, diminuire i consumi, e passare dal 

punto A al punto B (Standard Casa Passiva).  

Se fossero implementati impianti di produzione energetica (termica o elettrica) utilizzando 

FER presenti in loco, si passerebbe dal punto B al punto C, ovvero verso l'obiettivo di edificio 

ad energia zero (identificato sulla bisettrice). Quando il punto C è vicino alla retta e si colloca 

al di sotto, l’edificio è definito ad energia quasi zero. Quando il punto supera la retta bisettrice 

l'edificio è detto “edificio attivo” perché produce più energia di quanto consuma.  

 

Al fine di confrontare la rigidità e le potenzialità di una data area, si sono utilizzati i presenti 

strumenti di analisi climatica: 

 PVgis (http://re.jrc.ec.europa.eu/pvgis) per i dati della radiazione solare; 

 Bizee Degree Days (www.degreedays.net) per i gradi giorno invernali ed estivi (HDD 

20 et CDD 26). 

 

 

Figura 3: Irraggiamento solare mensile in Vaugneray - fonte PVGIS-classic 

 

I dati climatici illustrano le differenze climatiche dei paesi partner e consentono di capire le 

problematiche da considerare durante le fasi di progettazione, relative sia alla riduzione della 

http://re.jrc.ec.europa.eu/pvgis
http://www.degreedays.net/
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domanda energetica sia al potenziale di energia prodotta da fonti rinnovabili presenti in loco. 

Infatti, le condizioni climatiche determinano l’utilizzo di sistemi passivi e attivi di produzione 

energetica (termica ed elettrica). Possono essere confrontati progetti diversi appartenenti a 

due distinti paesi partecipanti in AIDA, come la Grecia e il Regno Unito (la Scozia): in questo 

caso i dati sono molto diversi e possono essere più obiettivi possibili. 

 

Nei casi studio sono riportati i dati tecnici relativi alla tipologia di costruzione. Sono fornite 

informazioni inerenti le prestazioni energetiche dell’involucro edilizio e i sistemi impiantistici 

utilizzati, e le varie scelte effettuate in funzione dello sviluppo del progetto. I dati valutati sono 

i seguenti: 

 apporti solari passivi dovuto all'orientamento dell'edificio; 

 prestazioni energetiche dell’isolamento dell’involucro edilizio, elementi opachi e 

vetrati (finestre); 

 tipologia e caratteristiche del sistema di ventilazione; 

 risultati ottenuti attraverso prove in loco (BDT); 

 produzione di energia (termica ed elettrica) da fonti rinnovabili presenti in loco. 

 

6.3  Storia  

Ogni partner locale ha raccolto le informazioni inerenti lo sviluppo del progetto, l’evoluzione 

delle scelte, il funzionamento e la gestione, intervistando i proprietari e/o collaboratori locali, 

per i progetti meno recenti la raccolta dati è apparsa più difficoltosa. La difficoltà più grande è 

stata identificare la persona più rilevante, che conoscesse quante più informazioni possibili, 

trovare il contatto e fissare un colloquio. Spesso, coloro che utilizzano o gestiscono un 

edificio non sono necessariamente i proprietari, e i successivi subentri di personale 

provocano una perdita di informazioni sulla storia dell’edificio e delle rispettive scelte 

decisionali. 


